
La cooperativa sociale Rio Terà dei Pensieri nasce nel 1994 a 
seguito  di  una  vicenda  che  ha  portato  a  conoscere 
inaspettatamente  l’esperienza  del  carcere  (da  dentro  come 
detenuto  e  da  fuori  come conoscenti-amici)  alcune  persone  che 
avevano  storie  di  vita  personale  e  professionale  che  diremmo 
“normali” ed insospettabili. 

La cosa che presto è risultata più tremenda della reclusione è stata la quantità di tempo 
inutilmente trascorso chiusi in cella senza fare nulla, così è nata la cooperativa, per offrire 
un’alternativa alla cella alle persone detenute.
Inizialmente le attività si  sono sviluppate in un’ottica prevalente di  risocializzazione e 
attingendo alle risorse del  volontariato dando avvio ai laboratori artigianali che esistono 
tutt’oggi.  Le  prime  attività  sono  state  il  ripristino  dell’orto  nel  carcere  femminile  e  la 
serigrafia  nel  carcere  maschile,  poi  seguite  dalla  cosmetica  al  femminile  (che  si  lega 
all’orto per l’utilizzo degli estratti di alcune piante aromatiche lì coltivate) e dalla pelletteria 
al maschile.

Nel tempo le attività si sono sviluppate con un’attenzione particolare alla formazione e al 
lavoro, ritenendoli oggi gli strumenti principali per avviare percorsi di responsabilizzazione 
ed inclusione sociale. 
La cooperativa compie quindi la propria mission promuovendo forme innovative di impresa 
sociale a partire dall’attenzione  all’ambiente e  all’equità nel lavoro: cerchiamo di dare 
un’impostazione eco-sostenibile ai i nostri prodotti e assumiamo i nostri lavoratori detenuti 
con un regolare contratto di lavoro.

Parallelamente allo sviluppo delle attività, la cooperativa in questi anni ha investito anche 
in  formazione  per  i  propri  operatori,  organizzando  percorsi  formativi  e  di  coaching 
rispetto  all’inserimento  lavorativo  di  persone  in  svantaggio,  avvalendosi  di  personale 
qualificato esterno. Grazie a questo lavoro con le nostre risorse umane, abbiamo quindi 
consolidato la convinzione che la gestione di attività di inserimento lavorativo in carcere si 
debbano necessariamente arricchire, oltre che della offerta lavorativa in sé, anche di quei 
contenuti  di  etica  e  responsabilità  che  la  gestione di  un  rapporto  di  lavoro,  la  vita  in 
collettività e il rispetto degli altri implicano, ed in tal senso i nostri operatori e coordinatori 
garantiscono la massima attenzione. 


